
 
 

                                                                                                                      

fa' la cosa giusta  
FieraMilanocity 

Agricoltura Sociale Carceraria  

Lo Stand AIAB PA 12  al Padiglione 1 ospiterà per tutta la durata della fiera, nell’ambito del progetto su 
“Agricoltura e detenzione: un percorso di futuro” (finanziato dal Ministero del Lavoro, della Salute  
e delle Politiche Sociali), degli eventi e delle vetrine promozionali con i prodotti delle cooperative sociali e 
aziende agricole che operano all’interno degli istituti penitenziari e  occupano detenuti e ex detenuti 
 

Venerdì 13 Marzo:   
 
14.00  -16.00  Piazza Mangia come parli!  Dibattito/spettacolo Orti insOrti. Merenda  (pane, vino e   

zucchero) offerta da AIAB,  insieme a Coop.Soc. Agricoltura Capodarco e Coop. Soc. 
Lazzaria (carcere di  Velletri). 

 
Sabato 14 Marzo 
 
Serata dell’Agricoltura Sociale – Carceraria  

Padiglione 1  Stand AIAB  PA 12 
 
Ora 17 Dibattito su: “Un Manifesto per l’agricoltura sociale”. Partecipano: Stefano Frisoli  

Az. Agr. San Damiano, presidente AIAB  Lombardia, Caterina Santori –  
Comitato Esecutivo AIAB, Paolo Scarpino - AIAB Federale, Salvatore Stingo - presidente  
Coop. Soc. Agricoltura Capodarco 
 

Ora 19   Degustazione guidata di vini delle Coop. Soc. Agricoltura Capodarco e Lazzaria (Carcere di 
Velletri), a cura di Salvatore Stingo, presidente di Agricoltura Capodarco.  

 
Domenica 15 Marzo   
 
14:30 - 16:30 Piazza Parla come Mangi!  

Dibattito su “Agricoltura e detenzione: un percorso di futuro”- Presentazione del 
progetto  
di AIAB Associazione Italiana per l’Agricoltura Biologica, finanziato dal Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali ai sensi dell’art. 12, lett. f) Legge 383/2000. Annualità 
2007. 
Partecipano: Anna Ciaperoni, Cordinatrice del progetto, Stefano Frisoli, Az. Agr. San 
Damiano e presidente di AIAB Lombardia. Testimonianze delle cooperative sociali: 
Agricoltura Capodarco (Salvatore Stingo), Pausa Caffè, Areté (Oliviero Arzuffi), L’arcolaio 
(Salvuccio Iacono) 
 
 


